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LA STORIA
M A R S C I A N O Rosella e Giorgio si so-
no amati per settantanni. Tutta 
la vita. Un amore così forte che li 
ha stretti fino all'ultimo: una vol-
ta che è andata via lei, dopo qual-
che ora ha chiuso gli occhi per 
sempre anche lui. Un amore più 
forte della morte, con una fami-
glia che non ha avuto il tempo di 
elaborare una perdita per subir-
ne un'altra subito dopo. Una fa-
miglia colpita al cuore due volte 
in pochissime ore e che oggi ac-
compagnerà due genitori amatis-
simi e due nonni affettuosi per 
l'ultimo addio. 

Questa la storia di Rosella Cap-
poni e Giorgio Finetti, 89 anni lei, 
92 lui. Una storia che, se non par-
lasse di morte, sarebbe bellissi-
ma.  Simbolo di  un amore così  
grande, di quelli che quasi non 
esistono più, che merita di essere 
raccontato. Perché nonostante si 
tratti di una vicenda certamente 
intima e dolorosa, da levare il fia-
to ai familiari, è romantico pen-
sare a un finale in cui anche il do-
lore si scioglie in un corpo che de-
cide sia arrivato il momento di 
andare via. Perché, qui, la sua ra-
gion d'essere ormai non c'è più. 
Perché quando Rosella è venuta 
a mancare due giorni fa, il suo 
Giorgio non ha voluto aspettare. 
Impossibile pensare la sua esi-
stenza senza la moglie con cui ha 
passato  sette  decenni.  E  così,  
mentre le figlie Monica e Marina, 
i generi e il piccolo nipotino, sta-
vano piangendo una mamma e 
una nonna dal  grande sorriso,  
anche Giorgio ha deciso di  se-
guirla. «Non hai voluto aspettare 
nemmeno un giorno  per  stare  
con l’amore della tua vita. Tene-
tevi stretti anche lassù. Ciao papà 
mio». 

Così su Facebook la figlia ha 
avvisato conoscenti e amici del 
grande dolore che ora, tutti insie-
me,  devono  sopportare.  Dopo  
aver scritto nemmeno 24 ore pri-
ma l'addio alla mamma: «Reste-
rai sempre la parte migliore di 
me. Ciao mammina mia». Le sue 
parole, affidate ai social, non par-
lano mai di morte. Sottolineano 
piuttosto un amore più forte del 
destino. Sono delicate e racconta-
no un'unione che è impossibile 
non celebrare. Un racconto sup-
portato  dalle  immagini  di  ab-
bracci, cin cin, baci e foto d'epoca 
che arrivano davvero al cuore. 

L'annuncio sui social ha infatti 
raggiunto presto anche chi non 
conosceva la famiglia Finetti e ha 
emozionato le due comunità di 
Perugia e di San Biagio della Val-
le, dove oggi sono previsti i fune-
rali  della  coppia  amatissima.  
Tantissimi i messaggi di cordo-
glio e  di  affetto  alle  due figlie.  
Condoglianze sincere, ma in cui 
quasi tutti non possono non evi-
denziare la potenza di un senti-
mento gigante, più forte di tutto. 

«Due cuori che si sono amati 
per tanto tempo sulla terra pos-
sono solo riunirsi nella luce.  È 
stato così anche per i miei genito-
ri», ha scritto Paola. «Incredibile. 
Dove non arriva la vita arriva l'A-
more», conforta Veronica. «Prati-
camente non ci conosciamo. Pe-
rò mi sento di abbracciarti for-
te», confessa commossa Arian-
na. «La cosa più bella che potes-
sero lasciarti. Tanto amore», te-
stimonia Sonia. «Non immagino 
nemmeno il caos che attraversi, 
ma questa storia è amore vero. 
Loro ora sono lì a supportarti per 
sempre», scrive Alex. «Che siano 
felici per sempre», augura Massi-
mo. E questi sono solo una mini-
ma parte delle centinaia di mes-
saggi dedicati a questa famiglia 
funestata da due grandissimi lut-
ti. Inimmaginabile cosa abbiano 
e stiano passando, ma basta leg-
gere le parole di vicinanza per ca-
pire la potenza di un amore. Sen-
za saccheggiare nel dolore, ma 
per rendere grande una storia. E 
la figlia Marina ringrazia tutti su 
Facebook,  disperata  ma  com-
mossa per tutto questo affetto:  
«Un ringraziamento con tutto il 
cuore a tutti per la inaspettata e 
meravigliosa valanga di  amore 
che mi ha raggiunto in questo 
momento  così  difficile.  Quello  
dei miei genitori è stato un amo-
re immenso durato 70 anni. E, 
seppur doloroso, saperli per ma-
no nella luce mi consola almeno 
un po’. Grazie davvero a tutti». E 
si immagina che saranno in tan-
tissimi stamattina a partecipare 
all'ultimo addio a Rosella e Gior-
gio, insieme anche in quest'ulti-
mo viaggio. I funerali infatti sono 
previsti per oggi alle 10, nella cap-
pella del cimitero di San Biagio 
della Valle, dove saranno succes-
sivamente tumulati. Ancora in-
sieme, per sempre. 

Egle Priolo
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In tanti alla camera ardente per Coccolini
Oggi pomeriggio i funerali a Passignano

Gubbio, macchina non si ferma
e investe un’anziana donna: ferita
L’INCIDENTE
G U B B I O  Pensava di essere caduta da 
sola, forse per un giramento di testa 
e comunque senza ricordarsi come 
fosse successo. E invece le teleca-
mere nella zona hanno rivelato che 
la signora è stata urtata due volte da 
un’auto con l'irreparabile che è sta-
to  scongiuraro.  Mattinata  movi-
mentata, giovedì scorso, in via Ma-
donna di Mezzo Piano, davanti al 
bar Il Quadrifoglio alle porte del 
centro cittadino, dove intorno alle 
11.35 questa donna anziana ha per-
so l’equilibrio finendo a terra tra 
qualche  ferita  e  soprattutto  uno  
spavento colossale nel timore di es-
sersi procurata qualcosa di preoc-
cupante. 

La poveretta ha cominciato a gri-
dare, mentre stava perdendo san-
gue, e attorno si avvertiva il frastuo-
no per i clacson di altre auto che vo-
levano richiamare l’attenzione ge-
nerale. Una persona ha tempestiva-

mente chiamato i soccorsi e a stret-
to giro sono arrivati sul posto i vigili 
urbani e i sanitari del 118, ai quali la 
donna ha dichiarato di essere cadu-
ta da sola ma di non essersi resa 
conto di come in realtà fosse acca-
duto. Sul momento si è pensato che 
a tradirla potesse essere stata qual-
che buca sulla strada, in una zona 
dove l’asfalto presenta delle proble-
matiche, ma c’è chi non era del tut-
to convinto sulla dinamica dell’ac-
caduto e ha pensato di verificare co-
me fossero realmente andate le co-
se. La signora è stata nel frattempo 

portata al pronto soccorso dell’o-
spedale di Branca, dov’è stata medi-
cata per un taglio alla fronte e altri 
problemi per i quali il personale sa-
nitario ha deciso di tenerla sotto os-
servazione, monitorando la situa-
zione che comunque non ha mai 
destato preoccupazioni. All’ospeda-
le è rimasta per alcune ore ed è poi 
stata dimessa potendo fare ritorno 
a casa senza particolari conseguen-
ze nel tirare un sospiro di sollievo. 
La vicenda però ha un risvolto tutto 
particolare perché c’è chi ha visio-
nato un filmato delle telecamere 

nella zona che ritrae la signora ca-
duta a terra perché urtata due volte 
da un’auto in transito, condotta da 
un uomo che ha poi parcheggiato 
poco  distante  senza  intervenire  
(forse non si è accorto di nulla?). 
Per questo c’è chi ha riferito l’acca-
duto con il filmato ai carabinieri 
della Compagnia di Gubbio, i quali 
hanno tuttavia fatto presente come 
debba essere la diretta interessata, 
che ritiene di aver subito un reato, a 
sporgere eventualmente denuncia. 

Massimo Boccucci
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IL DOLORE

P A S S I G N A N O  S U L  T R A S I M E N O  È il 
giorno  triste  dell’addio.  Alle  
14,30 nella chiesa di San Cristo-
foro, sul lungolago, si  svolge-
ranno  i  funerali  di  Riccardo  
Coccolini, il responsabile auto-
motive della Fiom Cgil Perugia 
morto in un fuoristrada lungo 
la E45 mercoledì pomeriggio. 
Facile che la chiesa non possa 
accogliere tutti quanti vorran-
no rendergli omaggio anche se 
in molti hanno scelto una visita 
all’obitorio di Città di Castello. 

Qui ieri pomeriggio è stata 
aperta la camera ardente dopo 

il nulla osta concesso dal pm ti-
tolare del fascicolo, Mario For-
misano. Risolutiva, par di capi-
re,  la  ricognizione cadaverica 
effettuata da Sergio Scalise Pan-
tuso per accertare senza ombra 
di dubbio che l’incidente ed il 
conseguente decesso del 55en-
ne sindacalista è stato provoca-
to da un malore improvviso. 

Già le testimonianze raccolte 
sul posto dagli agenti della Pol-
strada del distaccamento tifer-
nate, coordinati dal comandan-
te Lucio Stazi, avevano escluso 
altre ipotesi. 

La Peugeot 3008 di Coccolini 
era sta vista strisciare contro il 
guardrail sulla destra della car-
reggiata da un chilometro pri-

ma dell’impatto contro la cuspi-
de all’altezza del bivio per la zo-
na industriale di Pierantonio. 

Uno schianto talmente vio-
lento che il blocco motore era 
volato ad una quindicina di me-
tri sul campo lungo la super-
strada,  fortunatamente  senza  
colpire qualcuno. Per il condu-
cente, che probabilmente veni-
va da Città di Castello dove sta-
va  seguendo  una  vertenza  e  
rientrava a casa, a Passignano 
sul Trasimeno, non c’era stato 
niente da fare. Cgil Umbria, Cgil 
Perugia, Fiom Cgil Perugia lo ri-
cordano come «un grande diri-
gente sindacale della Cgil, anzi 
come avrebbe precisato lui, del-
la Fiom Cgil, un amico ed un 
compagno leale». 

Walter Rondoni
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LA STORIA
B A S T I A  U M B R A  Affitti divenuti 
insostenibili,  utenze sempre 
più care, incassi che non ba-
stano più per mandare avanti 
l'attività. E' sempre più dura 
per i negozi di abbigliamento 
rimanere in piedi. L'ultimo a 
chiudere a Bastia è stato, nei 
giorni scorsi "Il sogno di Pà". 

Dopo 23 anni di attività, di 
soddisfazioni  e  di  forte  ap-
prezzamento da  parte  della  
clientela, la titolare Patricia è 
stata  costretta  a  dire  basta.  
Ha  voluto  però  lasciare  un  

messaggio di ringraziamento al-
la clientela, con un post sui so-
cial che esprime gratitudine per 
il supporto ricevuto in questi an-
ni: «Grazie ad ognuna di voi di 
aver contribuito per  questi  23 
anni alla mia esistenza e cresci-
ta. Senza di voi il mio sogno non 
si  sarebbe  mai  realizzato.  Vi  
porterò per sempre nel mio cuo-
re!». Ma per lei, il negozio è sta-
to molto più di un’attività com-
merciale: «Sei stato il mio sogno 
da ragazzina, la mia creatura, il 
mio punto di partenza, la mia 
crescita e certezza, la mia casa, 
la mia gioia, le mie domeniche, i 
miei 23 Natali, le mie soddisfa-

zioni, le tante, tantissime amici-
zie, i sorrisi, i pianti, gli abbrac-
ci. Sei stato tutto per me. Ma og-
gi ti lascio andare"» 

Questa chiusura non è un ca-
so isolato. Molti negozi di abbi-
gliamento  stanno  affrontando  
una crisi che sembra senza via 
d'uscita e costretti ad abbassare 
le saracinesche. Le spese fisse, 
tra cui gli affitti e le bollette, non 
sono  più  sostenibili.  Anche  Il  
Natale non ha portato gli incassi 
sperati. In un mercato sempre 
più digitalizzato, dove le vendi-
te online dominano, le piccole 
attività faticano a competere e a 
mantenere la loro clientela sto-

rica. L
a chiusura di "Il sogno di Pà" è 

un segnale evidente delle diffi-
coltà  che i  negozi  di  abbiglia-
mento stanno vivendo. 

A Bastia, un punto di riferi-
mento per il settore ora non c'è 
più, e il commercio locale subi-
sce una nuova battuta d’arresto. 
Un addio che lascia spazio alla 
riflessione su come sostenere le 
attività tradizionali e combatte-
re le cause di una crisi che ri-
schia di cancellare belle storie 
come questa fatte di passione e 
impegno. 

Massimiliano Camilletti
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`L’annuncio della figlia su Facebook
Stamattina l’addio a San Biagio della Valle

Bastia, il Sogno di Pà chiude dopo quasi un quarto di secolo

Il sogno di Pà

Il luogo dell’incidente da Google Maps

TUTTO RICOSTRUITO
GRAZIE
ALLA TELECAMERE
DELLA ZONA
LA DONNA PORTATA
IN OSPEDALE

Riccardo Coccolini

Rosella Capponi 
e Giorgio Finetti
in una 
foto di quando 
erano giovani 
pubblicata 
dalla figlia 
sul proprio 
profilo Facebook

Rosella e Giorgio, un amore
che è durato fino alla morte
`I due hanno vissuto 70 anni insieme
Lei aveva 89 anni, lui novantadue




